25ma per annum, A

PERDONO
Signore, siamo anche noi invidiosi della tua bontà e non riconosciamo il tuo stile gratuito verso tutti; abbi pietà di noi

Cristo, facciamo fatica a rispondere con entusiasmo alla tua chiamata a lavorare nella tua vigna; abbi pietà di noi

Signore, ci riteniamo migliori degli altri e meritevoli di particolari riconoscimenti da parte tua; abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché offri il tuo amore  a tutti, sena lasciare indietro nessuno
Grazie, Signore Gesù, perché ci parli dello stile di Dio tuo Padre e lo manifesti accogliendo q8anti noi consideriamo ultimi
Grazie, Spirito di vita, perché ci stimoli a imitare lo stile di amore gratuito di Dio
AFFASCINATI DALLA SUA PAROLA
Vicino alle grotte in cui i cristiani scendono per adorare il Figlio di Dio fatto uomo, luogo segnato da una stella di argento, grotte su cui sorge la Basilica della Natività a Betlemme, vi sono altre grotte; una di queste è ora una piccola cappella dedicata a san Girolamo, che ha dedicato la sua vita allo studio della Parola, e in particolare diversi anni a tradurre in latino la Bibbia.

… abbiamo preso una strada un po’ lunga per introdurre questa domenica 24 settembre come la prima domenica dedicata alla Bibbia. Papa Francesco alla fine dell'anno del Giubileo della Misericordia aveva espresso un desiderio: "Sarebbe opportuno che ogni comunità, in una domenica dell’Anno liturgico, potesse rinnovare l’impegno per la diffusione, la conoscenza e l’approfondimento della Sacra Scrittura: una domenica dedicata interamente alla Parola di Dio, per comprendere l’inesauribile ricchezza che proviene da quel dialogo costante di Dio con il suo popolo". 
Ecco allora un dono – questa domenica - che ci aiuta a conoscere la Bibbia, un grande libro – anche per il suo valore inestimabile e l’influsso sulla cultura di buona parte del mondo; anche grazie ad esso l’uomo può scoprire il Dono per eccellenza: Gesù stesso e il Vangelo che ci fa conoscere che pure noi siamo amati da Dio perché in Gesù diventiamo suoi figli. Ignorare la Scrittura è ignorare Cristo stesso… diceva proprio san Girolamo.
Per collegare tutto ciò al Vangelo odierno (altrimenti per dar valore alla Bibbia non prestiamo attenzione alla Parola che viene proclamata in questa domenica) possiamo dire che la chiamata si manifesta anche grazie all’ascolto della Parola contenuta nella Bibbia.

Non è sufficiente camminare sulle strade della Palestina, vedere i luoghi di Gesù, contemplare i panorami che vedeva lui… per essere suoi discepoli; non è sufficiente e forse neppure indispensabile (anche se bello). Ciò che realmente serve, ed è possibile anche a chi non si sposta da casa, è leggere le sue parole e così conoscere, tramite la Bibbia, ciò che lui diceva e faceva, se pur non vedendo i luoghi esatti in cui avveniva tutto questo. Più utile, anche se meno emozionante, di un pellegrinaggio in Terra Santa, è l’ascolto della Parola, la meditazione dei testi che possiamo accostare nella liturgia e nella preghiera individuale o di gruppo, nei vari momenti della nostra vita. Siamo anche noi questi operai: possiamo essere attivi nella sua vigna (il popolo eletto, di cui Dio si prenda cura come esperto e generoso agricoltore) se lo ascoltiamo, a qualunque ora ci chiami, riconoscendolo come motivo di gioia 
Se non siamo invidiosi della tua bontà

possiamo godere della salvezza

che offri a tutti gli uomini;

anche a coloro che noi consideriamo indegni,

dimenticando che tu, Padre di tenerezza,

ti prendi cura di tutti i tuoi figli,

per i quali hai mandato Gesù, nostro Signore. 

Egli ci richiama lo stile che tu attui con noi,

sempre pronto a concedere a tutti il tuo amore 

e offrire una speranza certa, 

anche quando siamo consapevoli di non godere di meriti, 

non avendo lavorato nella tua vigna fin dal mattino.

Con le sue parole e i suoi gesti di amore

ci ricorda che nessuno deve ritenersi escluso dalla grazia che salva

e neppure può escludere i fratelli da questo tuo dono

perché tu tieni per ultimo chi presume di avere diritti

e conforti con la gioia chi si sentiva lontano e indegno.

In comunione con la Chiesa chiamata alla santità,

e con le schiere di quanti già godono del tuo dono gratuito,

nel giorno della pasqua settimanale, 

come famiglia siamo venuti a cantare la tua lode: Santo…

